Insegnanti diseducatori: quale commento?
Di Carlo Frascari*
Da qualche tempo il Presidente del Consiglio sembra avere una particolare attenzione verso il sistema pubblico di istruzione, ed in particolare verso gli insegnanti che di questo sistema sono i principali protagonisti.

L’interesse riguarda non il modo di insegnare, o la dequalificazione sociale di un ruolo centrale nella formazione dei cittadini, o la difficoltà di operare in un sistema sociale degradato dai troppi disvalori che sembrano aver preso il sopravvento.
No, l’interesse è rivolto all’insegnante come elemento negativo nell’educazione dei giovani, poiché essi rappresenterebbero una sorta di fazione avversa  contro la famiglia, il potere costituito, la maggioranza di governo. Recenti interventi sul tema hanno fatto intendere che, nella visione del Capo dell’Esecutivo, gli insegnanti siano i nemici dell’ordine sociale, intenti ad inculcare ai propri alunni idee e atteggiamenti ostili al Governo in carica, all’educazione familiare, alla libera crescita della personalità degli adolescenti.
Chiunque conosca la realtà delle nostre scuole sa che tutto ciò  non è vero.

Dispiace che davanti a simili accuse, costantemente e debolmente definite fraintendimenti, non abbia fatto sentire il proprio dissenso il Capo del Dicastero della Pubblica Istruzione.

Dovrebbe, se ci si consente un modesto suggerimento, sentirsi offesa prima il Ministro Gelmini degli insegnanti, che, piaccia o no,essa stessa rappresenta.
Ma di questi tempi offendersi, o difendere la scuola pubblica, non è di moda. Meglio tacere.
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